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oisoluòione n. NOUNSV del OV  luglio O0NP  

 
       

    
lggetto: aecreto legislativo OS maròo O0N0I n. RV e s.m.i. – Articolo TNI comma SI lettera bF – 

oeèuisito professionale per il commercio al dettaglio di generi alimentari e per la 
somministraòione di alimenti e bevande – airettore qecnico albergo con part-time al 
QQI QQ% 

 

pi fa riferimento alla mail con la èuale codesto `omune chiede se l’aver prestato la 
propria opera presso una struttura alberghiera Econ somministraòione ai soli alloggiatiF con la 
èualifica di “airettore qecnico”  dal OS.Q.O00T al PN.U.O0NO con una percentuale di orario part-
time del QQIQQ% possa considerarsi reèuisito valido ai fini dell’acèuisiòione della 
èualificaòione professionale per l’avvio di attività di commercio al dettaglio relativa al settore 
merceologico alimentare e di somministraòione di alimenti e bevandeI ai sensi dell’articolo TNI 
comma SI lettera bFI del decreto legislativo OS maròo O0N0I n. RV e s.m.i.. 

 
Al riguardo si fa presente èuanto segue. 

 
fl comma SI lettera bFI dell’articolo TN del citato decreto legislativo n. RV del O0N0I 

riconosce il possesso del reèuisito a chi ha prestato la propria opera per almeno due anniI anche 
non continuativiI nel èuinèuennio precedente presso imprese operanti nel settore alimentare o 
nel settore della somministraòione di alimenti e bevande “ … in qualità di dipendente 
qualificatoI addetto alla vendita o all’amministrazione o alla preparazione degli alimentiI o in 
qualità di socio lavoratore o in altre posizioni equivalenti oI se trattasi di coniugeI parente o 
affineI entro il terzo gradoI dell’imprenditoreI in qualità di coadiutore familiareI comprovata 
dalla iscrizione all’fstituto nazionale per la previdenza sociale”. 

 
`on riferimento alla pratica professionale svolta presso eserciòi alberghieri Etra i èuali 

rientrano anche gli eserciòi alberghieri con somministraòione ai soli alloggiatiF la scrivente ha 
già avuto modo di ritenere che laddove ricorrano tutti gli altri reèuisiti richiesti dal dettato 
normativo Eovvero appropriata èualifica del dipendente e contribuòioni a normaF e èualora le 
mansioni svolte abbiano avuto una èualche correlaòione con il commercio o la 
somministraòione degli alimentiI essa può essere ritenuta valida ai fini dell’acèuisiòione del 
reèuisito professionale in discorso.  

 
 
 fl dettato normativoI richiedeI inoltreI che il soggetto sia stato “dipendente èualificato”.  
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Al riguardo la scrivente aireòione ha già avuto modo di sottolineare che tale èualifica 
deve essere riconosciuta dal contratto collettivo naòionale di riferimentoI con particolare 
riguardo alle declaratorie dei livelli professionali nei èuali il personale è inèuadrato Eper il 
`.`.N.i. del qurismo e mubblici bserciòi tale èualifica è riconosciuta al dipendente inèuadrato 
almeno a partire dal nrAoql livello professionaleF. 

 
Nel caso in èuestioneI dalle informaòioni forniteI il soggetto richiedente risulta essere 

impiegato con la èualifica di “air. qec.”I ovvero a parere di codesto `omune “airettore di 
albergo”del ccnl “Alberghi”. 

 
fl soggettoI pertantoI sembrerebbe operare con funòioni direttive in èuanto inèuadrato in 

un livello di alto profilo professionale. 
 
cermo èuanto sopraI peròI va considerato il fatto che lo stesso soggetto dichiara di aver 

svolto tali mansioni dal OS.Q.O00T al PN.U.O0NO con orario part-time al QQIQQ%. 
 
Al riguardo appare utile precisare che la scrivente aireòione ha già avuto modo di 

sostenere cheI ai fini del raggiungimento dell’obiettivo perseguito dalla ratio della citata normaI 
a tutela dei consumatori finali e nell’ottica di assicurare loro adeguati standard di 
professionalità degli addetti alla vendita di prodotti alimentariI nel caso in cui il monte ore 
lavorato con contratto part-time risulti corrispondente almeno al R0% di èuello con contratto a 
tempo pienoI è consentita l’assimilaòione al tempo pieno e èuindi è possibile valutare 
positivamente la richiesta di riconoscimento. 

 
aiversamente per rapporti a tempo paròiale di durata inferiore al R0% deve invece essere 

applicato il criterio di proporòionalitàI ovvero la percentuale di tempo lavorato abbinata alla 
durata del rapporto deve risultare non inferiore a due anni di prestaòione a tempo pieno nel 
èuinèuennio precedente Eeèuiparaòione che per motivi aritmetici non è comunèue mai possibile 
per prestaòioni part-time che siano state per l’intero èuinèuennio di durata inferiore al Q0%F 
senòa in alcun modo estendere il periodo da prendere in consideraòione ad esperienòe più 
lontane nel tempo. 

oisulta evidenteI pertantoI che il èuinèuennio precedente che può considerarsi validoI ai 
sensi di èuanto disposto dalla citata normativa vigente in materiaI non può che partire dal luglio 
O00U e èuindi gli anni effettivamente imputabili per il computo in discorso sarebbero circa 
èuattro più un mese. 

ptante il fatto che sulla base dei calcoli aritmetici innanòi esplicitatiI con un part-time al 
QQIQQ% il tempo lavorato risulta inferiore ai due anni di prestaòione a tempo pieno nel 
èuinèuennio precedenteI il soggetto in èuestione non può considerarsi in possesso del reèuisito 
professionale  richiesto. 
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